
Sicurezza sul luogo di lavoro (11’) 
Spot LDG

I lavoratori hanno il diritto di operare in un ambiente che rispetta 
le norme per la prevenzione e la protezione, ma hanno anche il do-
vere di (1) partecipare alla formazione, (2) utilizzare i dispositivi 
di sicurezza previsti e (3) di segnalare al datore di lavoro le 
eventuali carenze del sistema di prevenzione e sicurezza o i 
possibili miglioramenti di essi tramite il Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

Nell’ambito delle problematiche 
relative alla sicurezza negli 
ambienti di lavoro, ipotizzando 
che la collocazione in opera 
dell’inseguitore avvenga su un 
terrazzo con parapetti in mura-
tura di altezza pari a 70 cm, si 
indichino i principali dispositivi 
di protezione necessari per la 
prevenzione degli infortuni. 

Imbracature di sicurezza

Ma andiamo con ordine, cominciando con le norme che rendono 
obbligatoria la sicurezza (e quindi, in quanto obbligatoria, il 
piacere non sarà rispettare queste norme ma non rispettarle!)

Lavoro autonomo e sicurezza di Stone

Sicurezza sul lavoro: perché ti opprime 

Art 32 della Costituzione: “La Repubblica tutela la salute come 
fondamentale diritto dell’individuo ed interesse della collettività..”
Art 41 della Costituzione: “L’iniziativa economica privata è
libera. Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in 
modo da arrecare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità
umana…”

Art 2087 del Codice civile “L’imprenditore è tenuto ad adottare 
nell’esercizio dell’impresa le misure che, secondo la particolarità
del lavoro le esperienze e la tecnica sono necessarie a tutelare 
l’integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro”

Il Codice penale considera più gravi i reati di omicidio colposo (art. 
589) e di lesioni personali colpose (art. 590) se commessi in viola-
zione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

DPR n. 547/55 norme generali per la prevenzione degli infortuni dicendo come devono 
essere ambienti, macchine, attrezzature e vietando i comportamenti che generano rischi
DPR n. 303/56 norme generali per l’igiene del lavoro dice come 
devono essere le strutture dei luoghi di lavoro, che servizi igienico 
sanitari devono avere, che misure si devono adottare per impedire 
l’inquinamento e i criteri di sorveglianza dei lavoratori

D.Lgs n. 277/91 è l’attuazione di 5 direttive CEE e 
tutela i lavoratori esposti ad agenti nocivi e in 
particolare piombo, amianto e rumore

D.Lgs n. 626/94 è l’attuazione di 8 direttive CEE, modifica la 303 fornendo le nuove disposizioni 
generali, obbliga a formare e informare, disciplina i dispositivi di protezione individuali, parla di 
movimentazione dei carichi, dell’uso dei videoterminali e dell’esposizione ad agenti cancerogeni

Dopo il rogo alla Thyssen Krupp di Torino del dicembre 2007, con 7 
morti, la legislazione sulla sicurezza è stata rivista e il Testo unico 
sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro è stato integrato dal 
Decreto legislativo n. 81/2008 che rafforza la prevenzione e 
favorisce una maggiore cooperazione tra lavoratori e aziende, 
puntando sull’aspetto regolatorio e repressivo

303 => 8 direttive CEE

Responsabile della Sicurezza
Prevenzione e Protezione

Addetto del Servizio di 
Prevenzione e Protezione

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
1 (200), 3, 6 (>1000) 
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DUVRI, Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze

Le attrezzature per usare le quali è obbligatorio 
aver conseguito un’abilitazione sono queste:  
piattaforme di lavoro mobili elevabili - gru a 
torre - gru mobili - gru per autocarro - carrelli 
elevatori - trattori agricoli o forestali - macchine 
movimento terra - pompe per calcestruzzo

Devi avere l’abilitazione anche se fai un uso 
saltuario di qualcuno di questi oggetti e anche 
se ne prendi uno a noleggio, perché chi te lo 
noleggia dovrebbe accertarsi che hai 
l’abilitazione e non dartelo se non ce l’hai

Rischio e           
pericolo sono 
spesso considerati 
sinonimi, ma in 
realtà esprimono 
significati alquanto 
diversi:

Il pericolo esprime la potenzialità (in gran parte oggettiva) che un fattore
(che una attrezzatura, che un materiale, che un dato modo di usarlo) possa 
causare un danno al lavoratore

Il rischio non si può azzerare ma ridurre si e se lo riduciamo ad un livello accetta-
bile quello è il rischio residuo

Il rischio R tiene conto sia della gravità del danno M sia della probabilità P 
che l’evento si verifichi: R = M * P 

(Se uso una scala posso sempre cadere e con quanto 
danno dipende da cosa picchio, ma se la scala è sicura perché ha i parapetti e              
sono stato formato per usarla correttamente la P diminuisce e anche il rischio) 

L’imbracatura è obbligatoria se permane un rischio 
di caduta da oltre 2 m di altezza e può essere usata 
solo da personale formato e addestrato


